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ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

 
 
Verbale n. 4 
 

Data 17/02/2023 
 

Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 2023-2025, ai sensi dell'art. 6 del D.L n. 
80/2021 e del D.M. 24 giugno 2022.  
 

 
 
L’anno 2023, il giorno 17 del mese di Febbraio, alle ore 14.30, l’organo di revisione economico 
finanziaria si è riunito nella persona del Dott. Giuseppe Derosas per esprimere il proprio parere in 
merito alla proposta di deliberazione di Giunta dell’Unione n. 6 del 17.02.2023 avente ad oggetto: 

“Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, ai 

sensi dell'art. 6 del D.L n. 80/2021 e del D.M. 24 giugno 2022”. 
 

Premesso  

che l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:  

- Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 
dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione 
e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 
attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 
novembre 2012, n. 190;  

-  Il Piano ha durata triennale e viene aggiornato annualmente; 
- Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 

impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi 
mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le 
modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 
dicembre 2009, n. 198; 

- Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e 
i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale 
e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per la pubblicazione sul relativo portale.  
 
 

Richiamati 
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➢ l’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113; 

➢ il DPR n. 81/2022 “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO);  

➢ il DM 24 giugno 2022 si definisce il contenuto del PIAO e si fornisce lo schema di Piano-

tipo per le Amministrazioni pubbliche; 

➢ l’art. 6 del d.lgs. 165/2001; 

➢ l’art. 33 del D.lgs.165/2001; 

➢ l’art. 89 del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

Atteso  

➢ che questo Organo è chiamato, a sensi dell'art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, 

n. 448, ad esprimersi in merito alla compatibilità dei costi derivanti dalla determinazione 

della dotazione organica ed in ordine alla spesa per il piano del fabbisogno di personale, in 

conformità a quanto previsto dall'art. 39 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449 e dall'art. 91 

del T.U.E.L.; 

➢ che l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001, secondo cui “A decorrere dall'anno 2002 gli 

organi di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, 

accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati 

al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39, comma 3 

bis, della legge 27 dicembre 1997 n.449, e successive modificazioni, e che eventuali 

deroghe a tale principio siano analiticamente motivate”; 

 

 

Considerato 

 

➢ Che gli Enti locali sono attualmente sottoposti alle seguenti 3 tipologie di vincoli 

finanziari, che costituiscono altrettanti limiti alle assunzioni di personale: 

 

1. art. 1, comma 557 della Legge 296/2006 che prevede il mancato superamento 

dell’importo delle spese di personale sostenute mediamente nel triennio 2011-2013; 

2. art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, che, limitatamente alle assunzioni a tempo 

determinato, prevede il mancato superamento delle spese di personale sostenute nel 

2009; 

3. art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e decreto interministeriale 17 marzo 2020 che 

disciplinano la capacità assunzionale propria dell’Ente Locale, sulla base del rapporto 

tra spese di personale e la media delle entrate correnti dell’ultimo triennio. 

 
➢ Che l’Ente, essendo un’Unione di Comuni, non ha una propria capacità assunzionale, per 

cui il rispetto dei suddetti limiti viene assicurato dagli enti associati mediante accollo dei 

relativi spazi finanziari necessari ad assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza 

pubblica imposti dal legislatore statale. 

➢ Che l’accollo dei suddetti spazi avviene sulla base dei criteri di ripartizione deliberati 

dall’organo esecutivo, nella misura certificata dai Responsabili del Servizio Finanziario di 

ciascun Comune. 

➢ che, con il presente verbale, si accerta la conformità del presente atto al rispetto del principio 

di contenimento della spesa, imposto dalla normativa vigente. 
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Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 

 
Visto il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 49 del d.Lgs. n. 
267/2000; 
 
Alla luce delle considerazioni che precedono, ritiene che quanto disposto dalla proposta di Giunta 
dell’Unione n. 6 del 17.02.2023, avente ad oggetto l’approvazione del PIAO 2023-2025, 
relativamente alla sezione 3. (ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO) sottosezione f) 
(programmazione piano triennale dei fabbisogni del personale)  sia coerente alle disposizioni e 
presupposti di legge sopra citati e pertanto, 
 

ESPRIME 
 
parere   FAVOREVOLE    sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 
 
 
La seduta si è conclusa alle ore 18.00. 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 

L’organo di revisione economico-finanziaria 
 

   Dott. Giuseppe Derosas 
 
 

_____________________________________ 


